
 

 

XV EDIZIONE di IT.A.CÀ MIGRANTI E VIAGGIATORI – 
FESTIVAL DEL TURISMO RESPONSABILE: 

Il 2023 è Tutta un’Altra Storia 
 

Per il quindicesimo anno consecutivo torna lo storico festival che per primo in Europa ha parlato 
del ‘turismo sostenibile’: da maggio a novembre su 12 Regioni italiane torna IT.A.CÀ – Festival 
del Turismo Responsabile. 
 
Bologna, 8 maggio 2023 – Parte con la tappa Alto Lazio – Agro Falisco e Monti Cimini (Lazio) il 26 
maggio la nuova edizione di IT.A.CÀ migranti e viaggiatori – Festival del Turismo Responsabile, che 
fino a novembre porterà turisti e viaggiatori nei luoghi più affascinanti e poco conosciuti d’Italia. 
 
IL TEMA 2023 - TUTTA UN’ALTRA STORIA 
Continua la riflessione del festival, che propone i passi percorribili verso la vera ‘responsabilità’ del 
turismo, verso l’ambiente e le comunità che lo abitano, e che contribuisce a stimolare nuove idee e a 
incentivare gli operatori culturali nell’offerta di esperienze diverse, con l’obiettivo finale di creare un 
pubblico più attento ad un segmento di turismo poco considerato, ma che può rendere molto. 

Dopo il tema 2021 Diritto di Respirare e quello del 2022 Habitat – Abitare il futuro, IT.A.CÀ ha scelto 
quello che scandirà la XV edizione, ovvero Tutta un’ Altra Storia – Le comunità raccontano i territori. 

“Ascoltare una storia dalla viva voce di chi l’ha vissuta, fare domande, ascoltare risposte, guardarsi negli 
occhi, stringersi le mani: tutto questo ci restituisce il senso della relazione, che abbiamo rischiato di perdere 
in questi anni di distanze forzate e che tuttora, se non corriamo ai ripari, rischiamo di vedere appiattita alla 
mera connessione digitale” - dichiara Pierluigi Musarò, direttore di IT.A.CÀ. 

Ed è così che IT.A.CÀ con Tutta un’altra Storia sceglie di mettere al centro le comunità e le persone 
che le vivono, le animano e le costruiscono rispettando il fragile ecosistema dei territori. 

“Partire dalle storie come esercizio di prossimità; accogliere narrazioni capaci di restituire il senso di 
comunità, conoscenza, esperienza di cui c’è bisogno in questo particolare momento storico – dichiara Sonia 
Bregoli, co-fondatrice del festival - Tutta un’Altra Storia è ascolto e racconto, capace di mettere in luce 
il capitale spaziale e culturale che esiste a partire dalle relazioni”. 



 

 

A rappresentare visivamente il tema 2023, l’illustrazione dell’artista Monica Gori, che ha immaginato 
tre entità che richiamano tre culture: la prima è la cultura della montagna, la seconda è la cultura del 
mare e della pianura, la terza della collina e della città. Che si raccontano. 

Il progetto della rete nazionale, che conta oltre 700 realtà tra cui i rappresentanti delle varie tappe, 
diventa così un’iniziativa di innovazione sociale che rientra nel nuovo civismo: cittadini attivi che 
trovano tempo, attenzione ed energia per partecipare allo sviluppo del proprio territorio.  
Ed è in questa ottica che si inserisce, oltre allo storico patrocinio di AITR – Associazione Italiana 
Turismo Responsabile, anche quello di Legambiente Onlus, a riprova di un impegno sociale e di una 
sempre costante attenzione all’ambiente in cui viviamo che il festival porta avanti fin dai primi anni. 
 
TUTTE LE DATE E LE TAPPE DI IT.A.CÀ 2023 
Le 22 tappe che coinvolgono 12 Regioni da maggio a novembre, si trasformeranno in veri e propri 
‘narratori di territorio’, andando così a declinare secondo la loro idea quello che è lo spirito del tema 
2023.  
Ci sarà chi organizzerà dei ‘cammini narranti’ particolari, dove alla scoperta dei luoghi si uniranno i 
racconti, anche musicali, delle persone che li vivono; ci saranno tappe che prediligeranno il racconto 
dei loro territori attraverso la conoscenza dell’enogastronomia ‘fatta in casa’; tappe che punteranno 
su percorsi legati alla salute e all’ambiente, o alla storia e all’archeologia; c’è chi sceglierà la voce di 
autori e musicisti appartenenti a determinati luoghi per mostrare uno sguardo diverso sulla propria 
terra. 
Si parte il 26 maggio con la tappa nel Lazio di Alto Lazio – Agro Falisco e Monti Cimini (26 – 28 
Maggio e 5 – 8 ottobre) con alcuni meravigliosi trekking tra i borghi del territorio in cui opera il 
Biodistretto Via Amerina e Forre. L’obiettivo è far conoscere gli agricoltori biologici e di qualità, le 
persone che si prendono cura dei beni comuni, la Via Amerina - Cammino della Luce e le bellezze del 
territorio, nonché le criticità ambientali. 
Subito dopo, in Sardegna, si terrà la tappa  Quartu Sant'Elena e il Golfo degli Angeli (1 – 7 Giugno), 
new entry di quest'anno, che proporrà un programma articolato tra eco-safari alla scoperta dei 
fenicotteri rosa, passeggiate in vigna per assaggiare, e scoprire, le tecniche di produzione naturale, 
laboratori per imparare a preparare i dolci tipici della tradizione. Nel programma, anche il primo torneo 
internazionale di tennis LGBT+ che si svolge in Sardegna. 
In contemporanea, in Puglia, torna l’appuntamento con la tappa Taranto e Terra delle Gravine (2 – 4 
Giugno), che quest’anno si snoda con trekking ‘narranti’ tra le Oasi WWF di Monte Sant’Elia e l’Oasi 
Lipu Gravina di Laterza, i laboratori di pasta fresca proposti dalle comunità, un trekking urbano alla 
scoperta delle casematte, luoghi e persone esplosive che con il vissuto cambiano, o hanno cambiato, 
la storia della città e della comunità di Taranto.  



 

 

La tappa emiliano-romagnola delle Valli Mirandolesi (10 – 11 Giugno), tra gli eventi organizzati,, 
proporrà una formazione sul tema del cicloturismo inclusivo, realizzata da Yoda aps, con l’obiettivo 
di rendere il territorio sempre più accessibile a tutti. 
Negli stessi giorni, 10 e 11 giugno, IT.A.CÀ si tiene in Campania la tappa Cilento – Costa e Mare: da 
Marina di Camerota a Palinuro (10 – 11 giugno), che organizzerà itinerari a piedi e a cavallo, per 
percorrere gli antichi sentieri lungo il promontorio di Capo Palinuro e la costa di Marina di Camerota, 
visite ai laboratori dei maestri della terracotta in Cilento, e degustazioni dei vini e dei prodotti locali 
tipici del territorio. 
 
Di seguito, tutte le altre tappe del festival:  
In Emilia-Romagna, la tappa Parco Sasso Simone e Simoncello (18 – 20 agosto); sempre in Emilia-
Romagna la tappa Spilamberto – Valle del Panaro (25 – 27 agosto); in Umbria: Roccaporena di Cascia 
– PG (30 – 31 agosto e 1 – 3 settembre); ancora in Emilia-Romagna: Colline Alto Reggiane (2 – 3 | 9 
– 10 | 16 settembre); in Sicilia: Isole Eolie (2 – 3 settembre); in Sardegna: Ogliastra (8 – 17 settembre); 
in Emilia-Romagna: la tappa ‘madre’ del festival, ovvero Bologna (15 settembre – 15 ottobre); in Valle 
d’Aosta, la tappa omonima  Valle D'Aosta (16 – 17 settembre); di nuovo Sicilia con la tappa Palermo 
(22 – 24 settembre); in Lombardia la tappa Brescia e le sue Valli (22 – 26 settembre); in Trentino Alto 
Adige la tappa Trentino (25 settembre – 1 ottobre); l’Emilia-Romagna accoglie nuovamente la tappa 
Ravenna ( 8 | 13 – 15 ottobre); in Lombardia anche Mantova, Sabbioneta e le Terre dei Gonzaga (30 
settembre – 8 ottobre); nelle Marche: Parco Nazionale Monti Sibillini (6 – 8 ottobre); in Umbria-
Marche: Monte Catria (14 – 15 ottobre); infine in Liguria: Sestri Levante – Tigullio (27 – 29 ottobre). 
 
I PROGRAMMI DELLE VARIE TAPPE SONO SONO IN PROGRESS, SI CONSIGLIA DI VISITARE IL 
SITO www.festivalitaca.net PER TUTTI GLI AGGIORNAMENTI. 
 
Il festival è promosso da: YODA APS, NEXUS Emilia Romagna. 
 
Con il patrocinio di: A.I.T.R Associazione Italiana Turismo Responsabile, Legambiente Onlus 
 
Con il fondamentale contributo delle 22 tappe: Valle D’Aosta, Pavia e Oltrepò pavese, Brescia e le 
sue Valli, Trentino, Mantova – Sabbioneta e le Terre dei Gonzaga, Sestri Levante – Tigullio, Colline 
Alto Reggiane, Ravenna, Bologna, Spilamberto – Valle Panaro, Valli Mirandolesi, Sasso Simone 
Simoncello, Parco Nazionale Monti Sibillini, Monte Catria, Roccaporena di Cascia (PG), Alto Lazio 
– Agro Falisco e Monti Cimini, Cilento e la Costa – da Marina di Camerota a Palinuro, Taranto e 
Terra delle Gravine, Palermo, Isole Eolie, Ogliastra, Quartu Sant'Elena e il Golfo degli Angeli . 
 
Con il sostegno di: Territorio Turistico Bologna–Modena, Emilia Romagna Turismo 



 

 

 
In collaborazione con: Bio–Distretto Via Amerina e Forre con il contributo della Regione Lazio,  
C.A.S.A Cosa Accade Se Abitiamo APS, Fiastra – Centro di Educazione Ambientale Valle del Fiastrone, 
Monte Vector Rifugio Mezzi Litri, Ass. Arquata Potest, Giardino delle Farfalle, l’Occhio Nascosto dei 
Sibillini, Happy Minds srl, Consorzio Unico Valle d’Aosta–Aosta, Massafra Turismo, Vogatori Città di 
Taranto, S. Andrea degli Armeni – Domus Armenorum Taranto, Comune di Spilamberto, Centro 
Culturale ALMO – Piumazzo MO, Servizio di Promozione e Accoglienza Turistica, CEAS La Raganella 
del Comune di Mirandola, Chiocciola la Casa del Nomade APS, Pro Loco Camerota APS e Pro Loco 
Palinuro APS, Ass. Teranga, Comune di Albinea, Ass. Amici del CEA, A.I.T.R, ALDA – the European 
Association for Local Democracy, Comune di Mantova, Comune di Sabbioneta, Ass. Distretto 
Culturale Le Regge dei Gonzaga, Birrificio del Catria, Comune di Lanusei, Comune di Villagrande, 
Comune di Arzana e Comune di Ussassai, Ass Turistica di Quartu Sant'Elena, Parco Culturale 
Ecclesiale “Terre di pietra e d’acqua”, Comunità Valsugana e Tesino – Rete di Riserve Fiume Brenta 
con la collaborazione di WWF Trentino, Palma Nana, Addiopizzo Travel, Libera il g(i)usto di viaggiare, 
Cotti in Fragranza, Mistral Soc Cooperativa Sociale, Ufficio per le Azioni di Sostenibilità OSA e 
Servizio Terza Missione dell’Università degli Studi di Pavia. 
 
Media Partner Nazionali di IT.A.CÀ 2023: Rai Pubblica Utilità | TGR, DOVE, Green Me, Italia Che 
Cambia, Altreconomia, Plein Air e PLEIN AIR CLUB, Tesori d’Italia, EcoBnb, Orticalab, All Podcast. 
 

www.festivalitaca.net 

Il festival è nato nel 2009 a Bologna, da YODA aps, NEXUS Emilia Romagna e COSPE onlus. Negli anni ha creato una 
rete importante che oggi conta oltre 700 realtà locali, nazionali e internazionali, coinvolgendo territori e regioni italiane. È 
il primo e unico Festival in Italia che si occupa di turismo responsabile e innovazione turistica in un’ottica sostenibile, per 
vivere i territori nel rispetto delle culture e dell’ambiente. Nel 2018 ottiene un riconoscimento importante per l'eccellenza e 
l'innovazione nel turismo da parte dell’UNWTO (Organizzazione Mondiale del Turismo delle Nazioni Unite). Ogni anno 
IT.A.CÀ invita a scoprire luoghi e culture attraverso itinerari a piedi e a pedali, workshop, seminari, laboratori, mostre, 
concerti, documentari, libri e degustazioni, per lanciare un’idea di turismo più etico e rispettoso dell’ambiente e delle 
comunità. Un cammino unico in tanti territori diversi, per trasformare l‘incoming in becoming. Coniugando la sostenibilità 
del turismo con il benessere dei cittadini. Il Festival si rivolge a: cittadini, studenti, organizzazioni no profit, aziende, agenzie 
viaggi, turisti, volontari, istituzioni ed enti locali, comunità di immigrati, artisti e a chi vuole davvero conoscere cosa significa 
fare “turismo responsabile”. 
 
IT.A.CÀ - Festival Del Turismo Responsabile 
Head of Media Relations 
Giulia Piazza +39 339 3221474 - ufficiostampa@festivalitaca.net- lagiuliapiazza@gmail.com 


